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TORNATA DEL 1 ° LUGLIO 18t>O 

PRESID.El'IZA DEL PRESIDl:NTtl BARONE MANNO. 

SOllllARIO. Relazione soprs d11e progelli di legge: t' Cessione al municipio dl Genooo delrarea del demolllo forte di Cs­ 
sleUello; t' Approoarione di una maggiore spesa nel bilancio passivo del Ministero d•gli affari esteri pel 1849 - NUllM 
rela•lo11e della Co111111fssione sugli emendamenli dei senatori Stara e Cristiani relati•I al progello di legge per la cOllll· 
11,.lone dc/lnlfioa della Cassa del deposlU e preslill - Osserouzionl dei senalorl De For110rl e Crlslianl - Adozione del· 
l'eniendamenlo del scnalore Slara, dell'aggiunta della Commissio11e e dell'inlera legge - Discuuione sui primi due 
progel!I di lene, e ado•ione dei medesimi - Rela•ione sul progello di legge sulla pubbll<:a sieure%%a. 

La seduta è aperta alte ore t t/t pomeridiane. 
Si dà lettura del processo yerbale dell'ultima tornata. 

••L&ISIOES llll'L PB8&BTTO BI I.llA&M PllR 11•& 
BAGGIOBll llPE•& RVL RIL&llCIO t.8.&9 BBl:ll ... 
llHITllBO D~&LI A.FIFA.BI "B8TllBI. 

PBJK&IDEllTE. li Senato non e ancora in numero per de­ 
liberare sul processo verbale; perciò lo propongo che ìn­ 
tanto si possa dare lettura di due dei rapporti che sooo al· 
l'ordine del giorno. 
li primo è quello sul progetto di legge per l'approvazione 

di un maggior credito di lire H7,230 t4 in aumento al bilan­ 
cio dell'estero pel t 849. 
li senatore Qoarelli ha la parola. 
011.1.:a11JLJL1, relalore, legge la relazione. (Vedi rol. Do­ 

Cllll>tnll, pag. SOS.) 

BSL&ZI01'Jli 111TL PBO&•TTO DI 'L•lltìt.B PEB CM•· 
lllllN8 .&L •tHDCIPIO DI GMNUY.&. DEL .. '&•B.& 
DBL DBHVLaTO PORTE DI ll&9'l'BLLB'l''l'G. 

Pa1111n11"'"'· Invito il senatore Dererrarl a voler dare 
lellura del rapporto sulla cessione al municipio di Genova 
delrarea del demolllo fbrle di Castelletto. 
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DBFBBB.l.BI, relalore,leSKe la relatioae. (Vedi TOI. Do­ 
cumenrl, pag. S93.) 

PBllHDBttTB. Po1110 ai voli l'approva.ione del proceho 
verbale 

(È approvalo.) 

• HIPBIW& Dll:LL& DUtJIJ•atOll• • •ll'CICJU81T& &P· 
PaOY&ZIOll8 DllL PaO&BTTO DI .... G. P•B 
LA tJ88TITIJZMllB DEll'llll'l'IY .&. BlllJL• C&M& DD 
D•PU•ITI B PM• ... IT•. 

•••••DDTll. La parola è al relatore della COmmliolone 
per la le1&e sui deposili e prestili. 

oH a.uaaoH, rel/Jlor.. signori, U senato nel Tolàre 
gli articoli della leggo oostltofrl~ dena Clèsa dei depolill e 
prestiti, sospese il sao voto •nl 15', per.bé due emeodamenll 
venivano proplì1!l, l'nno dall'onorevole aeoalore Slara, l'alfro 
dall'onorevole senatore Cristfanf, tendenti l'uno e l'allro 1 
111odlftcare quéll'arlfcdle. 

L'articolo stesso quale éra proposto dalla Commisllbno 
consisteva !lell''es~nerare la Cassa dal pagamento di ogni (n­ 
teresse sulle somme depositate, nel caso In cui essendo sca­ 
duta l'epoca ìlèl rimborso essa rosse coalretta a rilènen all· 
cora U deposito per la sopraneoien%1 di)equestri appoall 
nèll'lntéretse di teni. 
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Pareva infatti alla Comtaisslone che non fosse giusto lo 
astringere la Cassa al pagamento d'interessi per un prolun­ 
Kameoto di deposito che è estraneo al suo contralto col depo­ 
nente, e deriva da contese fra terze persone. 

Ciò pareva tanto meno giusto in quanto che Pammlnistra­ 
zione della Cassa, avuto riguardo alla natura affatto precaria 
e probabilmente breve del sequestro, non potrebbe pruden­ 
temente aeclngerst ad impiegare il capitale sequestrato, ma 
dovrebbe piuttosto conservarlo giacente, e cosl improduttivo 
per essere in grado di rappresentarlo nella prossima eve­ 
uìenea di risoluzione del sequestro. 

IJ signor senatore Stara riteneva lo stesso principio, ma 
proponeva un emendamento per migliorare la redazione del­ 
l'articolo, e comprendere qualunque caso nel quale il depo­ 
nenle avesse avvi:;ata Ja Cassa di voler ritirare il suo depo­ 
sito) e venuto il termine dell'annunziato ritira.mento non lo 
avesse effettuato. 
Anche in simili cast, qualunque aia Ja mora determinata 

od indeterminata che fosse stata in origine stabilita per la 
restituzio!le del deposito, non sarebbe giusto che la Cassa 
pagasse un interesse al deponente, perché essendo stata ri­ 
chiesta da lui per la restuuetone medesima, dovette mettere 
in serbo la somma da rimborsarsi, e così renderla infruttifera 
al fine appunto di effettuare il richiesto rimborso. Imputi 
adunqne a sé stesso il deponente se avendo avvisato di vo­ 
lerla ettteare, rimane poi privo degli interessi per avere 
mancato alla propria parola. 
Quindì la Commissione aveva dichiarato al Senato di se­ 

cenare in fieramente la redazione proposta dal senatore Stara. 
L'emendamento del senatore Cristiani pogMiava sovra un 

aislema opposto. poiché consisteva neJP;:issoggeUare la cassa 
11 corrispondere un interesse negli stessi casi di sequesto nei 
quali la Connnlesìone ed il senatora Stara lo escludevano. 

L'interesse che avrebbe voluto ammettere il senatore 
Cristiani sarebbe stato quello del 5 per cento stabilito dalla 
legge per i depositi giudiz.iari, e la ragione ch'egli ne addu­ 
eeva era pur tale da meritare riflesso, osservando egli che 
tanto il deposito colpilo da sequestro come il vero deposito 
giudi'1iale contemplalo nella le1ge hanno comune l'indole di 
deposito a mora indeterminata, e per conseguenza che am­ 
messo un interesse sovra i depositi giudiziali, dovrebbe pure 
ammettersi sovra i depositi sequestrati. 
Io aveva l'onore di contrapporre per parie delJ,a Commis­ 

aione qualche asserrazione sulla difteunza che passa tra i 
casi acce11n19dal senatore Cristiani ed i depositi giudiziali 
fruttanti interesse, e quiodi il Senato, uditi alcuni oratori e 
col voto della Cnmmisslone stessa, rimandava a questa J'e­ 
mendamenlo Stara e l'emendamento Cristiani perchè avesse 
mag1ior campo di farne maturo studio onde proporre una de- 
6nitiva redaziene deu'arttcclo t?i. 
Ora, riunitasì la Commissione e discussa a fondo la mate .. 

ria coll'intervento del slgaor sonatore Cristiani i i vostri com­ 
missari dovettero confermarsi nel proposito dì adottare sem­ 
p1icemente l'emendamento Stara. 

E18i infa\11 non potrebbero facilmente prevedere un caso 
di sequestro pel quale sia giusto e conveniente di obbligare 
la Cassa a corrispondere u~ interesse. 
Se il deposito fn fatto in origine a mora ind&termioala, la 

legge ba già proni•to rendendo pure indeterminata la durala 
degl'in1eresa.i. JJ sequestro uuUa vi immuta. Dunque non può 
cadere questione sopra i cast di mora indeterminata,. e l'e­ 
mendamento Cristiani non produrrebbe alcun effetlo risuardo 
ad essi, 

Se poi si vuole parlare dei depositi a m~ra determinala 
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conviene distinguere -t]Uelli dei 1n·i~ati da quelli dei corpi 
1norali. 

I depositi di privati per mora determinala non pos!ono es­ 
sere altri che i depositi volontari. Ora questi, a Lermini della 
legge~ nnn fruUano alcun interesse. La Cassa non li ammette 
mai a titolo d'inipie~o; dunque sarebbe evidenten1ente in­ 
giusto che la sopra,·venienza di un sequestro a eui la Cassa è 
estranea, rendesse mi~liore la coodiiione del deponente e 
obbligasse la Cassa a pagare un Interesse a cui non era te~ 
nuta sècondo il sno contratto. 
L'emendamento Cristiaai non può dnnque riferirsi a que­ 

sta classe di depositi, e PiUuu1ioato suo autore ha già egli 
stesso Jichiarato al Senato che veramente riconosceva non 
doversi parlare dei depositi volontari. 

Rimane dunque se!tanlo luogo a di!cussione pei depositi di 
corpi morali fatti a mora determinata, e qui giova ancora ri­ 
tenere non potersi trattare a termini deHa oostra Ie1u~e che 
di depositi fatLi da provincie o divisioni, comuni od istituti di 
carità. 

Togliamo ancora il caso previsto coll'ultimo alinea dell'ar .. 
ticolo ti, nel quale per mancanza di preventiva richiesta di 
restituz.ione s'intende prorogato il deposito per un anno i il 
terreno della nostra discussione va sempre restringendosi. 
Si tratterà dunque di depositi di provincie o divisioni, di 

comuni od opere pie, i quali non trovinsi prorogati a termini 
dell'articolo t2, e vengano colpiti da sequestro. 

Ma qui la Commissione prese ancora a considerare che at· 
tesa Pindole di questi corpi, e attese massime Jc goareoligie 
morali che essi presentano sia per la propria coitiluiione, 
sia per le forme tutelari di amministrazione a cui vanno sog­ 
getti, non occorre tanto facilmente che i loro credìtori pro~ 
cedano eonlro di essi in via di sequestro, e tanto meno che 
pongano sequestro sopra i loro capitali collocati ad impiego. 

La provincia, la comunità o l'opera pia che ha fondi so­ 
vrabbondaoti e li impie~a presso la Cassa dei depositi a mora 
determinata. non è probabilmente nella condiz.iooe di subire 
sequestri per parte dei suoi creditori. 

I sequesti sopra i fondi di tali corpi sono per Io più pro­ 
mossi da appaltatori d'opere o da provveditori di sommini­ 
stranie i quali avendo contese fra di loro richiedono intanto 
che l'esattore comunale od altro tesoriere del corpo morale a 
favore del quale segul l'appalto del lavoro o delle sommini­ 
•iranze soprassegga dall'effettuarne il pagamento. 
Questi sequeslri s<>no anche divenuti più rarj daecbè per 

te~ge del 4 gennaio t Sf~ t> fu assoggettato a caulele restrittive 
l'ottenimento dei medesimi su\ prtzz.o d,appallo delle opere 
puhbJicbe le quali si trovano in corso di e~ecuz.ione. 
Aggiungasi pure che in simili casi vuolsi credere che i fondi 

destinati ad effettuare i pagilmenti si trovino in prooto presso 
le Casse del corpo morale tenuto ad effeUuarli anzichè tro­ 
varsi impiegati a frutto presso la Cassa dei depositi. 

Data poi l'ipotesi che si trovino presso questa Cassa, vuol&i 
considerare elle il sequestro è mosso per lo più da contro~ 
versia semp1ice e di breve soluzione. 
Se la controversia sarà di corupetcnz:a del cooteniioso am~ 

mioistrativo1 le forme sommarie di procedura stabilite presso 
i tribunali amministrativi non permettono al sequestro che 
una brevissima durata. 
Se invece si tratterà di quilìlione spettante alla co_goizione 

dll'll'autorità giudizi.aria, giova pur credere che io r1gione 
della natura delle controversie il sequestro sarà presto ri­ 
solto, e d'allrondo noi facendo q11eota legge non possiamo 
perdere di Tista i miglioramenti che.dovranno introdursi per 
la semplitlcaiioae delle procedure nel Codice il di cui pi'<!- 
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getto si sta compiendo, e di cui una parte principalissima fu 
già presentala :il Senato. 

Ora, breve dovendo supporsi la durata del sequestro, 11tarà 
sempre che la Cassa dei depositi dovrà tenersi pronta a re­ 
stituire la somma sequestrata, e non ardirà impiegarla, per 
la. qual cosa non ne rHrarrà alcun frutto e non sarà giusto 
che corrisponda dorante il sequestro verun interesse al de­ 
ponente. 

Per conseguenza la Commissione è venuta a eonehludere 
dall'analisi sin qui fatta dell'emendamento Crìsliani che i 
casi in esso previsti sarebbero rari i e che i• questi casi non 
sarebbe nemmeno conforme a giustizia lo astringere la Cassa 
a ~orrispondere un interesse siccome viene proposto in esso 
emendamento, E perciò i•oslri eommìssan si limitano a pro­ 
porvi dì sostituire en'arttcoto t ti della Commissione quello 
suggertto dal senatore Stara, iJ quale, come rammenterete, 
è eencepìto nei seguenti termini: 

• Dal giorno che per effetto della fallane domanda, o del pre­ 
ventiva avviso, vi sia luogo al rilnhorso del deposito a termini 
dell'articolo t~, cesserà ogni decorrenza d'interesse sul me­ 
desimo, tnttochè per cagione delle opposiiioni, sequestri, o 
richiami di cui negli articoli i5 e ili 0011 si possa ancora il 
rimborso etTeUuare. • 

Bensì la Commissione in occasione delle discussioni falle 
su questo articolo riconobbe la convenienza di aggiungervi 
una dichiarazione per spiegare che , anche in mancanza 
d'ogni avviso peeeenttvo, la casu rimanga esonerata dagli 
lnteressì dei depositi giudiziari ed allri depositi obbligatori 
quando emani un legale provvedimento mercè il quale il 
deposito giudiziario sia risecato, u quello altrimenti obbli­ 
gatorio cessi di vestire tale carattere, e così. la somma di ... 
venti esigibile a favore di ehi a termini dell'artlcolo '' della 
leMge non sarebbe ammesso a fare depositi volontari frullanti 
interesse. lo tali casi, cessata nel deposito la sua indole gìu-: .. 
diziaria od altrimenti obbligatoria, la Cassa cessa di pien di .. 
ritto dall'essere tenuta a custodirlo, ed essa non potrebbe 
più vestire che la natura di deposito volontario sul quale non 
decorrerebbe interesse alcun<:>. 

Non si potrebbe anuueUere che la neKligenia degli inte­ 
ressali a ritirarlo ponga la Cassa nella necessità di conti­ 
nuare a corrispondere un interesse che secondo il sistema 
della legge non può essere dovutt ; e qualora si stabttìsse 
s.ifTaHa conttnuaslone u'lnteressì, s,.rebhe persino a temersi 
che i creditori i quali non avessero facilmente in pronto Ja 
occasione di un collocamento migliore, facessero appunto la 
speculazione di non dare alcun diffìdamento alla Cnssa per 
approfittare intanto di quel tre per cento che da essa ver­ 
rebbero a percevere. 

Si trova però conforme a giustizia che l'interesse &ia con­ 
tinuato per un mese dopo il provvedimento che rtsnìve il de· 
posito, perebè la Cassa f1a un mese di tempo per e«~Uuare la 
restituaione, ed è giusto che il deponente non ~iA privo degli 
interessi entro questo inlcrvàllo nel quale non può ricupe­ 
rare il suo avere. 

Noi proponiamo pertanto che si aggiunga alt'articclo lb, 
adottato secondo la redazione Star~, un alinea concepito come 
segue: 

«Cesserà pure la decorrenza d'ogni interesse pel depositi 
eontemplatì sotto i numeri I, !: e li dell'articolo 2, entro ua 
mese dal giorno che essi saranno divenuti lc>galmente esigì­ 
bili, se pure non saranno stati restituiti prima della scadenza 
del mese medesime, ogniqualvolta si tratti di fondi spellanti 
a privati, od agli stabilimenti dì cui all'artìeolo I.i. • 

Si obbietterà forse che rarnministra1.io11e drlla Cassa non 
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può sempre conoscere l'emanazione delle sentenze ed altri 
provvedi:nenti) in virtù dei quali i depositi cessano d'essere 
obbligatori per lei, in quanto che la legge non impone a oeaM 
sono l'obbli~o di notificarli a quella amministra&ione; ma fa ... 
remo osservare che di simili depositi la Cassa non può mai 
pagare nè capitale, nè interessi sìntanlo che non le feoga 
presentato il provvedimento che li dichiari esigibili. Ora, in 
occasione di questa presentazione, l'amn1iuistra7.ione della 
Cassa vedendo la data del provvellimento avrà senz'altro i1 
ruezio dì conoscere sino a qual IJiorno essa sia tenuta a cor .. 
rispoudere gl'interessi, e di prescindere così da quelli che 
non saranno dovuti. 

PRESIDENTE. Prego il signor relatore di farmi passare 
l'emendamento Stara coll'aggiunla della Commissione. 

Desidera il Senato che si dia nuova lettura dell'emenda~ 
mento Stara. e dell'aggiunta della Commissioner 
Alcuni senatori. No t no! L'abbiamo inteso. 
DE IVORN&.R•. Parmi che la divisione sia necessaria. 
PHBSIDE1'iTE. Vuol dividere f Allora metto ai ''oU ... 
uE 'i'ORNA.Hi. Dom:indo la parola. 
PHIU!llDENTE. Sull'emendamento Stara 1 
DE FOBN..t..RI. Appunto. 
PBIU!llDE~TE. Ha la parola. 
DE 1~0BN.l.BI. Ho chiesto IA parola sull'emendamento 

Stara al quale pienauzente uii assocìo, ma cui mi pare B:trebbe 
opportunis!lima un'aggiunta, forse r.on necessaria perebè ap­ 
punto perfettamente conforme allo spirito di quell'eìnenda· 
mento e cc-nseguenle ad esso, la quale tutta,ia, ripeto, ml 
serubr:t molto opportuna a completarne e chiarirne l'intendi~ 
mento. 

L'onoreYole senatore gtara contemplò i casi in cui i depo ... 
siti, o per do1nanda fattane della rt~stitu1.ione, trattandosi di 
depositi a 1nora indet.erminata, o per preavviso dalone io 
tem110 utile, trattandosi di depositi a mora delerminata ai 
tern1ini delParticolo t '2, fossert) divenuti restituibili, e in tali 
casi proponeva che, ancorchè. ller la soprav\·cnie-aza di oppo­ 
sizioni, sequestri o altri richiami conternplati negli arUcoli ta 
e t4, non si potesse la restituzione effettuare, debba cessare 
ogni de~orrenza d1interessi a carico della Cassa. 

Ciò perfettamente concorda co,\a opinione mia, onde, ripeto,· 
mi associo a tale eo1endamento, ossia addizionale disposi­ 
z.ione; ma siccome a termini dell'articolo l'.I stesso anche 
quando per domanda utila:.ente fatta di restituziorie si fa­ 
cesse luogo a q•sta, l'am1ninistrazionc della Cassa ba fa­ 
coltà di differire Ja reslilur.ione per laluni depositi dorante 
due mesi, e rer allrì durante un mese, della quale facoltà 
puQ usare, o non prevalersene, e per tutto il tempo o 01eno 
e non mi par dubbio che conservi tale facoltà anche quando 
per la sopravvenienza di opposizioni giuridiche, era stato 
posto ostacolo alla restituzione, e quindi tale ostacolo viene a 
ces!Jarc; quii:idi è che mi pare evidente giustizia e in niente 
contrario all'en1endarnento Stara} ant.i siano veramente dtl 
necessario complen1enlo1 chr.1 ove essa amministrazione si 
preval~a di tale facoltà per una mora ulteriore pili o meno 
du1·anle questa abbia a corrispondere l'interesse, ed è l'ag ... 
giuul.a che ìo propongo cii fare al detto c1uendan1cnto Stara. 

FBEHIDENTE. Ila rlla sr.riU;i raggiunta~ 
••~ Fon~.~nl. I.a scriyo f(f!l;lo e la farb passare. 
CBIMTl-'.!'lil. Credo che l'onoreYolr. 111io ;unico. il sena .. 

tore De 1''ornari, non si sia faUa un'idea ben preci~a dell'e- 
1neudamenlo Stara. 

Qnesto pr,n·~·cde al 4'ai>o in cui vi sia si.alo preavviso o do .. 
manda della somma depositata; anzi ìodellbo agg!ungere c:be 
è per(';hè il detto enìcudaou~nlo era relalivo esclusivamente 
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a quel caso eha io oon bo ereduto dover insistere nel mio e­ 
mendamento, al che mi ba par ance confermato l'osserva­ 
:&ioae fatta dalla Commissione, nel caso in cui non vi fosse 
slato pre~vviso, nè d-Omanda di restiluzione del deposito, gli 
interessi ecntìnueeebbero a decorrere come prima ;. siccome 
l'articolo della Commissione mi parve non ammettere quota 
eontillQazione di decorrenza di inlereui, la qual cosa non mi 
pareva conveniente, perciò mi ero persuaso a proporre un 
emendamento onde esso avesse luogo. 

La Commissiooe per altro neJJa dìseusslone che si è faUa, 
avendo specialmente riconosciuto che la cessaetone d'inte­ 
ressi era relativa esclusivamente al caso io cui si sarebbe 
fatta una dimanda di restttusloue, che conseaoootewente nel 
caso in cui questa domanda non avrebbe avuto IUolJO, la 
Caua \Vrebbe continuato a eerrìspondere gl'ioteressi come 
prima, cosi il mio emendamento di•eniva senza og~etto, per 
il che mi sono indotto a quello ritirare. 

Ora il caso a cui si volle riferire il conte De Fornari non 
può succedere, perchè dal momento che l'emendamento 
Stara si riferisce solo al cago di faLta do111antl,iìdi r-eatiLuUon~, 
siccome io questo caso, to11to cbe cessa Poppo&zWoe od il se. 
questro, la Cassa è in obbliwo di r.estituire immedia&.mente 
il deposìLo, perciò non è più il caso ehe.sl Meordi ancor.a un 
p•ea.v•i1Q di trenta giorni alla Cassa, gtaccbè. queU1-0Ja.bUgo 
di resUtu:r.i.oue ima:tediata è ciò che ginstifica il dirilto la­ 
scialo alla Cassa di cessare la cerrispondensa deglì interessi. 

Credo dunque che non sia il caso dell'aglJiunta prop()&ta 
dal senatore De Fornari. 

Q11 "llNU&I. Chiedo la pa•ola per rispondere ... 
PBIHllDBNTs. Prima di tutto devo chiedere se il sollo­ 

emeqda"'!!nlO De Fornari è apponiato. 
o• woa11&a1. Vorr.ei sollanlo a1gion.gere ... 
•••••DEN'l'E. Non si può discutere un progetto di legge 

le non e appoggialo, •d è soltaeto quando è appoggiato che 
l'orailore ha diritto di rispondere alle fatteglj cabìesienl, 
onde esitare, se non è appogy:iato, una dtseusstone inutile. 

Cbìeòo quindi se il souc-emeudamente De Fornari sia ap­ 
pouiato. 

(Non è appouiato.) 
• Metlo,ai voti la prima, parte ùell'articolo t li, cioè ì'emen­ 
d~111<nlo Stara. 

Chi l'approva voglia levarsi. 
(~approvalo.) 
Pongo ai voti l'a«giunta della CommissioQf. 
Chi.l'approva, •orga. 
(K appro'8ta.) 
POOIJ) ai vo&i per iutiero il nuovo articolo tl:S in surrofa· 

:Uo~e Ml priwilivo. 
Chi lo approva si ah.i. 
(~ appro••lo.) 
Con ciò l'esame della 'egg.e sui deposi li e prestiti e finito, 

o si va a procedere all'appello no1ninale per lo squitPnio se· 
greto. 

DEH &•oBOlfll, rtlatort. Avevo omesso di dire rhese­ 
condo li 1nandato ricelluto Jal Senato, abbiau10 surrogato la 
parola prestiti alla 1•arola anticipazioni, iu luUa la legg:e, 
come pure è stata surro~ata la denominazione direzione del 
debilo pubblico a quella di a>aministra<iOIW del d<bilo pub­ 
blico. 
w•m•m•'llB. Mi pare che 'luesla ~pieg~iione d~bba 

eodtlisfare il Senato. 
Poci. Sl l •I! 

• 

l.'8""-'P~N'l'B Si 1•ro{:ede .all'appello nominale per lo 
aquillinio segreto. 

12~ 

Risultato della votazione: 

Volanti . 
In favore 
Conlro 

(Il Senato adolta.) 

ClON&BDI. 

PBEHDENTll. Si dà lellura di due domande di congedo. 
(Il senatore Cil>rario leg11• due lellere dei senatori Stara e 

Maifei con cui chierlono un conHedo che loro è accordato.) 

Dl8CIJSSI01Wlì' Il 4PPR0"'..t.zANE Dkl" PBOGli''l'T• 
DI IiEGGIC PEB CEf!l810NIC &11 HIJNICIPJO DI GB· 
1':0Wil. DEI.L'.l.BEA. DEL IFOHTE C&STEI.l.iETTOj Il 
PER lifti& ll&GGIOBE 8PE8& 8tJL BIL&NCIO IS.&9 
DliL llllNlliTEBO Dfi&LI .l.li'l!'.l.HI IUJTEBI. 

PBERIDBNTB. Essendosi già data lettura del rapporto 
riyuardante la cessione dell'area del Castelletto, non resta che 
a dar lettura del progeLto di legge. 

La discussione è aperta. 
Se nessuno domanda la parola, rilegKerò Partieolo t: 
• f: autori1.iata a favore del municipio di Genova la ces­ 

sione ll-ell'area già orcoµata dal forte di Caslellelto, di cui 
nella relazione e nei tipi del 9 febbraio p. p. dell'architetto 
110Uo·commissario delle fortificazioni militari." 
(t approvato.) 
u Art. t. li munìcipio procederà alla vendita dell'area an~ 

iidetta, e ne erogherà il prodotto a sollievo dei più bisogno&i 
e 111eritevoli fra i dannelHJiati della città e adiacenze nelle 
vicende quivi avvenute nel mP,se di aprile dell'anno ultimo 
scorso. )J 

&5.Jl'IE••· Colgo occasione dalla lettura dell'a·rticolo ! per 
fare un'osservazione ~ià altre volte mossa in Senato, in occa~ 
sione di un'altra legge, applicabile anche a questa medesima. 
Parmi sarebbe desiderabile che invece di questa forma in 
cui si deve rimarcare una mancanza di una preventiva con­ 
venzione fra la città ed il Governo (convenzione che dovrebbe 
essere redatta con tutte I• forme richieste dalla legge, ed in 
cui il Parlawenlo non avesse altra parte che quella che con­ 
venientemente gli spetta), parmi, dico, senza far opposizione 
alla presente legge, che in altra analoga circoslaDza si for· 
malilse un progeUo di concerto, e questo, consegnato in una 
re1olare convenzione, venisse so~toposto al Parlamento in 
modo che per via di legge non si avesse l'appareoi.a di im~ 
porre condizioni ai camuni senza che risulti della loro an­ 
nuenza, quando non si tratta di legge d'interesse evidente· 
wenle generale. 

PBESID~NTfi. Di quest'osse.rvazione, giusta e re~olare, 
si terrà conto nel processo verbale. Dei ministri non ve n'è 
alcuno presente; e ne ho la ragionè iu due lcllere che mi 
scrivono i ministri dellti tinaoz.e e d'agrlcoltara e commercio. 
Ambedue u1i dicnno che ess,~atlo obbligati di assistere all'a­ 
dunanza importaoti:j.sima che ha luogo in (-}Uesto giorno all'al~ 
tra Camera, non ba potuto alcuno di essi allon&anarsene 
per prendere parte alla nostra di11cussione. 

1•orrò ai ''oli l'articolo '· 
(È approvato.) 
(Sono pure approrati senza cooleatazione gli altri due ar­ 

ticoli del proMetlo.-Vedi voi. Doctouenti, 11ag. t>9'J.) 
Per non disagiare più volte il Senato, si passa alla discUI- 
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•ione dell'altra legge che è messa all'ordine del giorno; 
qoindi sì passerà allo equìtunlo segreto su ambedue s'epara· 
timeo le. 
L'altra le~ge è quella cb&riMfltrda l'•lllliunta ar iin ereditò 

di lire 87,230 u in aumenìÒ al bilancio pusivo dell'azienda 
dell'estero pel 1849. 
Siccome è già stato leUo li rapporto, non resta che a leg­ 

Rere il testo di legge com pesto di un solo arlicolo: 
• È autorizzata una maggiore spesa di lire ti7 ,!30 i&., ri­ 

partila mente alle infra indicate categorìe del bitancìo pas- 
1ivo t849 dell'Azienda generale dell'estero: 
Cal. 14. Spese diverse del consolali • L. 10,792 47 
Cat.19. Pensioni di a!tivirà delle rrgie poste • 50 • 
Cat. !:3. IUntborBoaU~ainministra=ionii:stere' 8,988 13 
Cat. i4. Spese diverse dell'ammlnistra:ion& • 57 ,:iva ~4 

Totale L. ~7.i3o 14 

È 1perta la ~iscus"?.iotl.e su questo art\oolo: 
Se nessuno domanda la parola, lo pongo ii voti. 
Chi approva l'arlicolo ora letto, voe:lia alzarai. 
(È approvato.) . 
ùra ai procede all'appello nnmìaale, prima per fa legge ri­ 

guardan'e la cessione al municipio di Genova dell'area del 
demolito forte di Casteìletto. 

l\isultamenlo della votaiione : 

Vetanti • 
Voti favorevoli 
Voti contrari. 

(Il Senato adotta.) 

59 
6 

• 

Si passa ora allo aquitlnie segreto per l'altra legge riguar­ 
dante l'aggiunta di un credito di lire li7t~30 t4 in aumento 
al bilancio passivo dell'azienda dell'eslero pel 1849. 

l\iMllttmenta dellt. ••latione: 
4S Votanti • 

Voli i;1vorevoli 41 
4 • Voti contrari. 

(Il Senato approva.) 

BfCLA.ZIONB lllrl.i PROGETTO D"I I/ECCE BIIl...l.'tl'YO 
A.I.il...&. PllBBLIC.& 8,C:::IJBl\2Z&., 

PBE81DEllTR. La paro-la -è a1 S!?natore nes Ambrois per 
la lettura del progeuu di Iegge s~llai aicurezia pubblica. 
niur .&llaao111, reìaìore, legge la relazione. (Vedi voi._ 

DoctunenH, \la~. ~;:)':!.) • 
PHESIDE!'llTE. lo propongo al Senato che voglia domani 

udire un altro rapporto simile, non ancora pubhlicatu colle 
stampe, che riguarda la legge sut Iìoecornmeset ; questo ser­ 
virà a compiere in parte l'ordine del giorno di do1nani che 
versa sul progetto di legge sui diritti differenziali; questà 
leg~e era già stata posta all'ordine del ~iorno di quest'eggt, 
ma l'ora eesen.to tare.la, io infilo i' Senato a vcter ,.rov~rsi 
don1ani al tocco nella sala delle conft!renz.e per la tr.it.ta deg:H 
uffizi che devono rinnovarsi pel 1ervizio del mese di fug~io; 
quindi al tocco e mezzo vi sarà la sedu\a ·pÙbblica. 

La seduta è sciolta alle ore 4 l 12. 

• 

• 
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